
portabile a quel paese, e tanto maggiore daccliè sono parliti 

i Francesi e gli Spagnuoli, e signanler i Francesi, i quali 

facevano venir ogni mese almeno venticinque in trentamila 

scudi, e ( siccome è la natura di quella nazione ) li spende­

vano largamente ; laiche il povero mollo cavava delle sue 

povere robicciuole. È mo successa una Corte fallita che spende 

poco, e quel poco che spende vuol spenderlo con ogni avan­

taggio ; onde avviene che il poverino resta con peso grave 

sopra le spalle, e con poco guadagno che lo sollevi ; talché 

non senza causa e uomini e donne ad alla voce senza alcun 

rispetto benedicono il nome de’Francesi; gli uomini per l utile 

grande che ne cavavano, le donne per la libertà grandissima 

che ivi avevano introdotta. I gentiluomini medesimamente re­

stano poco contenti : questi sono divisi in due p a r li, 1’ una 

di quelli che seguitarono il Duca e l’ impero nelle guerre 

passate, l’ altra di quelli che s’ accostarono a Francia; i primi 

credevano di esser ricompensali largamente di quanto aveano 

patito nella roba e nella vita , e più di dovere, si può dire, 

dominare la contraria parte ; ma è successo altrimenti, perchè 

considerando il Duca che il far dilTerenza da questi a quelli 

era un debilitare le cose sue, essendo la parte contraria molto 

maggiore, ha perdonato ad ognuno, e smenticanlosi l’olTese 

passate, egualmenie si serve di lutti, ed egualmente anco, se­

condo il servizio che ne riceve, distribuisce gli utili e gli 

onori; talché pare a quelli che lo seguitarono che altri godano 

il frullo delle loro fatiche, e a quelli che hanno servilo Francia 

restano ancor impressi nella mente gli scudi dal sole e la li­

bertà grande in che viveano , oltre che tulli insieme sono uo­

mini insaziabili , che si slimano assai e non vagliono molto; 

nè basterebbe al Duca dieci volte tanta entrala quanta ha per 

contentarli. Tulli insieme anco non possono patire che Sua 

Eccellenza faccia tutto quello che vuole senza convocare li tre 

Stati degli ecclesiastici, nobili e popolari, cosa clic non fa- 

ceano nè poteano fare i suoi maggiori, massimamente nel- 

l’ imponer nuove gravezze ; talché per le cause sopradette non 

mancano molti e molti dell’ una e dell’ altra parte che sono 

desiderosi di cose nuove. Circa la religione, vi sono nel Pie­
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